
www.e-rara.ch

Proteo militare

Crescenzio, Bartolomeo

In Napoli, MDXCV [1595]

ETH-Bibliothek Zürich

Persistent Link: https://doi.org/10.3931/e-rara-67030

Libro primo.

www.e-rara.ch
Die Plattform e-rara.ch macht die in Schweizer Bibliotheken vorhandenen Drucke online verfügbar. Das Spektrum reicht von
Büchern über Karten bis zu illustrierten Materialien – von den Anfängen des Buchdrucks bis ins 20. Jahrhundert.

e-rara.ch provides online access to rare books available in Swiss libraries. The holdings extend from books and maps to
illustrated material – from the beginnings of printing to the 20th century.

e-rara.ch met en ligne des reproductions numériques d’imprimés conservés dans les bibliothèques de Suisse. L’éventail va des
livres aux documents iconographiques en passant par les cartes – des débuts de l’imprimerie jusqu’au 20e siècle.

e-rara.ch mette a disposizione in rete le edizioni antiche conservate nelle biblioteche svizzere. La collezione comprende libri,
carte geografiche e materiale illustrato che risalgono agli inizi della tipografia fino ad arrivare al XX secolo.

Nutzungsbedingungen Dieses Digitalisat kann kostenfrei heruntergeladen werden. Die Lizenzierungsart und die
Nutzungsbedingungen sind individuell zu jedem Dokument in den Titelinformationen angegeben. Für weitere Informationen
siehe auch [Link]

Terms of Use This digital copy can be downloaded free of charge. The type of licensing and the terms of use are indicated in
the title information for each document individually. For further information please refer to the terms of use on [Link]

Conditions d'utilisation Ce document numérique peut être téléchargé gratuitement. Son statut juridique et ses conditions
d'utilisation sont précisés dans sa notice détaillée. Pour de plus amples informations, voir [Link]

Condizioni di utilizzo Questo documento può essere scaricato gratuitamente. Il tipo di licenza e le condizioni di utilizzo sono
indicate nella notizia bibliografica del singolo documento. Per ulteriori informazioni vedi anche [Link]

https://doi.org/10.3931/e-rara-67030
https://www.e-rara.ch
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=de
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=en
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=fr
https://www.e-rara.ch/wiki/termsOfUse?lang=it


—

ö

rr Nee
7

0 e
N

. . 2 —
N

N N N
0 G —

U

LIBRO PRIM O .

Della fabrica di queſ(o Iiromento , e perche egli ſi dica

Prot heo AA iitare . ( Ab. J .

82 8 O è manco intolerabile errore , men —

tre ſfabrica v opera d ſimilitudine : di

7 vn ' altra , non fatla , ſecondo le ſue parti ,

1 in tutto ſomię li ante 1 ee , che imitare

ſi procura ; ch'e, volendogli ancora met¬

2 ter il nome l wille ante le ue proprietd ,
non eller quelle in ogni coſa conformi al

28 a nome , che ſe gliè dato . Percioche , ſe la

prima non r . allomigli a , ſaluo in qualche

S borte , la coſa, che rappreſenta , & l altre

q.altree rſe la torma pig iano , e parimente il nome non ſigniſi¬

ca le parti pr rin cip ali , che la coſa , che ſi nomina cont iene : in veri¬

ta chi ſimiſ coſa voleſſe ridurre alla ſua Werra en e ſigni¬
ſicato , egli non potrd mai fare , che moſtri òſignifichi altro , che
vn moſtro , nè dargli altro nome che die himer:a . Perilche volen¬

do noi formare vn arma militare conforme è il Pugnale , non ſo¬

lamente se procurato dar à tutte le ſue parti la vera ſomiglianza ,
ma in tal maniera gli habbiamo imitato la forma , ch' egli contende

d ' eſſer in tutto , e per tutto lo ſteſſo ,& vero Pugnale . Etacciò ch ' an¬

cora il nome hauceſſe , e ſignificaſſe gli infiniti , e diuerſi vffic ij; che

egli nella mil itia , in varij modi , e ſtrane figure trasformandoſi , in¬

ſegna ,& eſſercita ,ci parſe chiamarlo , e dargli nome P ROTH EO

MILIT ARE . Douendo adunque queſta arma eſſer ' à ſomiglianza
d ' vn Pugnal ordinata , & Frotheo Militare il nome ſignificatiuo
detto , ſard neceſſario intendere „ ſi dal principio della ſua fabrica ,

e poi dallꝰvſo vario , à chi egli ſerue , tal ſimilitudine , e nome con ra¬

A gio¬



2 PROTHEO MILITARE

gione dargli ſi cõuenga : però innanti la forma , & vſo , vediamo noi 5

di qual materia egli ꝭ compoſto , douendo eſſer quella la ſedia del¬

la forma ,& principio dell ' vſo .
.

per due cauſe biſognò ,che queſto iſtromento haueſſe due ſorti di

materia ; I vna di puriſsimo ottone , e faltra di finiſs imo acciarò :

la prima , perche , douendo egli eſſer di più parti compoſto , lequa¬
li à modo di linee , che dal centro procedono è dibiſogno che ſopra .

vn aſſe immobile diuerſamente girino , fin che ſopra il punto , che ſi 1

ricerca , ſi fermino : e perche il ferro ö acciaro , nõ potendoſi man¬

5 tener in quelle parti occolte netto , e polito , cõuien per cauſa del¬

N la rugine , ch eglino ſi ſtringano in maniera , che biſogni sforzargli

per fargli mouer , ouero che reſtino tanto larghe , che non ſia poſ¬
1 ſibile , che cõſeruino nel moto quel punto ſopra che ſono ſtati meſ¬

ſi : shd procurato adattar tal mater ia, che con vna conueniente
* dolcezza , non ſolamente facilitaſſe il moto : ma ancora il fermaſſe

N à loco , e tempo , acciò che ſenza voglia dell operante egli dal pun¬

N to ſegnatogli non poteſsi in altro traſcorrer : fu dunque queſto lot¬

9 tone : però doue queſte qualità non ſi ricercano , anzi par che più

preſto conuenga vna durezza di metallo , che ſenza ſtorcerſi ö pie ¬
4 garſi reſiſta al maneggio , ch egli hd deſercitar : s' eleſſe per ottimo ö

Facciaro : oltre che ſola queſta materia ( & queſta è la ſeconda cau¬

3 ſa ) è propria alle parti del pugnale offenſiueʒ eſſendo quello ne fili ,

1

e punta , non altroue locato : tal adunque è del noſtro la materia ,

oue loro copre le parti , che dal verderame poteuano venir leſe , e

i
perciò mãco atte à douerſi trattar da mani di Prencipi , com ' è lin¬

tento noſtro . Ma s egli col tempo capitaſſe in mani men potenti , &

habili à dargli quella materia , che da noi data gli viene ,e la ſua no¬

biltà richiede : contentandoſi di ſeruirſi di quello ſolo nell opera¬

tioni matematiche , ſi potrà fabricar ö tutto d' ottone ò tutto di le¬

gno , pur che ſia di Cipreſſo, legnuo meno ſottopoſto all ingiurie del

tempo , come il Radio Latino , lo Statiuo , e cur ſor del Pelletario , ò

la Squadra del Tartaglia , & altri iſtromenti ſimili , poueri di par¬

titi . Ancor che nõ crediamo , che per comprar vno ſi diuitioſo ,e di 80

tanti mirabili effetti compito , e che il poſſeſſor ſuo di ſi pretioſa

ioia orna , & inricchiſce : ne ſia alcun profeſſor di guerra tal
è

di

quello il Mercante ) che ſenza nulla ſcomodarſi ( non opus eſt , vt om¬

nia hona ſua vendat ad emendum illud , come quel del Vangelo ) non pro¬

1 cure d hauerlo in quella perfettione , che ſi deue .
. a

1 0 Però noi nulla di ciò curãdo , intenti per hora à ſeruir ſolamen¬

1 te 1

—
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LIBRO PRIMO . 3

te Principe glorioſo , dichiamo la forma , ch' egli veſte , e parti eſ¬

ſentiali di quella . i f 5
Ela ſua forma vn Pugnal Militare , la cuĩ lama in tre parti

diui¬

ſa ſi troua : le due eſteriori nella lor parte interiore ſon d ottone ,e
di fuori d' acciaro per il filo ò taglio del pugnale : quella di mezo ,

fuor della punta , che pur è d acciaro , èꝭ tutta ancor dottone .
Son queſte tre parti , in che la lama è diuiſa , diuiſe in pid nume¬

ri , e porti , douendo formar , e trasformarſi in varie forme d iſtro·
menti , la Croce ò trauerſa è parimente d ottone , con la guardiola
d anello , che in mezo ſegli mette : Iᷣvna ſignifica il curſor del Ka¬

dio Greco , e Haltro lanello Aſtronomico .

E ſimilmente il manĩco d ottone ,oue il Celindro gli da la forma :
la ſteſſa materia compone il pomo , che dentro della parte eſteriore

contiene altre due qua ſi ſimili : nella eſterior , à imitatione del pri¬
mo Mobile , & ottauo Cielo , ſi veggono tra cerchi celeſti i dodeci

ſegni con altre ſtelle nobili , tra alcune imagini principali annoue¬

rate . La parte di mezo è la sfera armilare , il cui cẽtro , ch ' è la par¬
te più eſtrinſeca , e che la terra ſignifica , è la buſſola ; perche le par¬
ti ö Cardini del mondo in più parti diuiſo ſi conoſcono .

Douendo noi , quaſi in tutto queſto diſcorſo far mentione delle

tre parti ,in che la lama è diuiſa , e ſpeſſo chiamar hor l ' vna hor l ' al¬

tra , habbiamo giudicato neceſſario al loro vſo , dargli d ciaſcuna il

nome : acciò loperationi per mancamento di quello tra ſe nõ

ſi confond no , pigliando vna parte per haltra : e però
chiamaremo noi le parti , che portano il taglio lati

ouero braccia : de ' quali vno ſard detto A, &

Taltro B: la parte poi di mezo nomi¬

naremo Gnomone C, che ſe pro¬
curard tenere à mente .

— * — 15
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LIBRO P RIM O. 4

Moſtraei la precedente figura la forma del Pugnale , compoſte le

parti inſieme : Ma perche in quello nõ ſi ponno facilmente diſcer¬
nere , e comprendere le diuerſe miſure , e parti , in chegli è diuiſo ;
non hauendo quella grandezza , che il material contiene : habbia¬

mo riſeruato alla fabrica degli iſtromenti , ch eſſo forma, la vera

Simmetria , in chei , per conuertirſi in quello è diuiſo .

Con che ordine ꝙhanno à formar le tre parti della lama

del Pugnalet e come ſi forma la ſcala altimetra :

& liflromento Quadrato . (ap. II .

n
As cx la proportion de lati , &gnomone del Protheo

prefigurato del ſottoſcritto Quadrãte , C A B le cui
N linee ſemidiametrali A C, & B ( lũga ogn ' vnavn pie¬

ö
de ò quanto à noi parrd ) vengono à format i lati A,

e & B. La ſteſſa lõghezza daremo ancora al gnomone ,
C . miſurando dalla trauerſa del Pugnale ouero dall angolo D , de

lati A B fin alla punta d eſſo gnomone : ma perch ' egli hà d' intrar

dentro al mani co per ſoſtento di quello , ſi farà più lungo di cia¬

ſcun lato circa vn palmo antico, cioè dita quaſi q. quale gnomone ,

C. verrd a formar la ſcala altimetra ( piegafi egli ſolamente fin chie

reſta ad angolo retto ) . Queſta ſigura gnomonica ò vero ſcala al¬

timetra vien diuiſa in 12. parti vguali per ombra : oue la prima di¬

uiſione dell ombra ſi chiama primo punto dell ' ombra retta : e la

diuiſione ſeconda , il ſecondo punto , e cosi diſcorrendo nell altre
diuiſioni dell ombra retta . Similmẽte la diui ſione prima dell ' om¬
bra verſa , ſi dice il primo punto dell ombra verſa , cosꝭ la diuiſio¬

ne ſeconda , il ſecondo punto dellombra verſa : & in queſto modo

nell altre diuiſioni fin alla duodecima : ogni punto di queſti ſard

ancora diuiſo in minuti 6. che ſard per ombra minuti 2 .

Aſlettato in queſto modo il gnomone C per far la ſcala, vien egli
inſieme colati A , & B. à formar il quadro equilatero , diuiſo in
modo , che ſopra ogni angolo viene à caſcar il numero ↄo. Serue

poi in queſto modo à ſaper , per via de gradi , conoſcer il loco oue
la naue giuſtamente ſi troua , tanto nella longitudine , quanto nel¬
la latitudine del mondo : à far le carte nautiche ; deſcrittione di

Prouincie : ritrare imagini ; formar colonne : lettere maiuſcole :

iſtro¬



6 PRO THEO MILIT ARE
iſtromenti di proſpettiua : battaglie dogni ſorte : alloggiamenti 1

campali , e finalmente tutte le figure Geometriche , che Tvſo

Poſcia vi inſegna ; oltre il liuellare , & ag¬
giuſtare le ben formate Ar¬

tigliarie .

5

2
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8 PRO THEO MILITARE

Di queſte tre parti della lama , le braccia A, &

ghe ogni vna 3. quarti dyn dito , che ſono grana .

vno, quella di mezo , cioè il guomone C: può eſſer della iſteſſa quan

titd , aucor che noi habbiamo fatto alquauto manco largo ci va

nella parte di fuori d ogni braccio ſaldato il taglio del pugnale
q acciaro di larghezza di grano vno e mezo ſcaſſo : però prima

ch' egli ſi ſaldi ſi farà vn ſottil cannaletto in mezo ſa larghezza , e

per la lunghezza delhottone d ogU braccio tirato rettamẽte del¬

langolo di fuori fin ' alla punta , cioè dat C alA , & dal C, al B.

I quali cannaletti hanno à ſeruir per pigliar le mire : ò vero ſi fau¬

no due Pinnole per ciaſcun braccio ; che ſeruono al medeſimo , &

ſi leuano ,e rimettono .

per fermar il gnomone C. ſopra i lati A ò B. ſi farà d ottone il

quadrangolo C D E E, tanto lungo , quanto largo ; ma la ſua lun¬

ghezza ò larghezza ſarà la coſta d vn cortello per banda più larga ,

che non è il lato A ò vero B, & voto quanto ci poſsi intrare dna

banda albaltra detto lato 4 , ò B, che ſarà lombratura G H. aper ·
ta porimente nella groſſezza del DF .

Come queſto quadretto ſi fard vnaltro ſimile : ma pertuſato al

contrario del primo , cioè , che la ſua apertura ſia ſ ombratuta IK

corriſpondente nella groſſeaza C D. Metterà poſcia queſti due

quadrangoli lartefice inſieme ,e le due ſuperficie , con che vno , e

Faltro ſi toccano , attaccatà nel cẽtro L con vn pernetto in modo ,

che ſe poſsino girar ſopra di quello Jvno , e Jaltro quadro , o tutti

dui à vn tempo . Farà ancora dui altri pernetti à vita . Tvno , che ſia

N . nel quadrangolo di ſopra , & vn altro ſimile nel quadrangolo
di ſotto .

4
8

1

381*
N 4
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—
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mone , com' egli reſta nel grado che ſe vuole , ſe girano con le dita ,

i due perni à vita M. & faltro ſotto , & iſtrigne in modo liqua¬

drangoli , che non poſſono più correr à neſſun luoco . Volendo vl¬

timamente far triangolo , quadrangolo ò altra figura , giraremo il

braccio , & il gnomone ſopra il perno del centro L che liga i due

quadrangoli .

Del ſcondo Iſrumento d fgura in che il Prot heo M ilitare

ſi trauforma . Cap . III .

IRA tutte le figure , la triangolar ' è quella , che piũ ſi

accõmoda alla Simmetria delle coſe : anzi par ch el¬

8 2 la ſola di tutte le miſure ſia la vera norma per eſſer

5 09 ſola , tra tutte le figure rettilinee , ſimpliciſsima &

— ela ſola hauer dato alla fabrica di tutti gli ſtromen¬

ti , che per miſura della terra , anzi dell ' vna , e Taltra stfera fabri¬

cati ſi veggono , la baſe & origine . Perilche noĩ nel lor principio
fondati ( rendaſi o honor ' alla prima figlia della Retorica detta

Inuentione , e dell Imaginatiua vera , e ſingolar alieua ) il noſtro

protheo Militare habbiamo trouato : ilquale caccia via , quanti

triangoli , fin à tempi noſtri , da diuini ingegni , gi4 ritrouati fu¬

rono . Non rendono veramẽte tutti i lor inſieme , ja mitd dellope¬
rationi , che il noſtro ſolo produce . Oltre chegli è ſi atto à diſſol¬

ver vna figura , e pigliar vn altra , che ſenza difficoltd alcuna ſi ve¬

ſte la forma di quel che gli piace , e piũ commodo torna : come nel

paſſato diſegno s vito , & hora il preſente ci conferma : il cui

gnomone è diuiſo in 12 . parti vguali , che in queſto loco otterrd

nome di Curſore , hauendo ſopra la longitudine del braccio B,

correr hor su, hor gi conforme poi Vſo ci moſtra : ilqual
braccio B, è pur diuiſo in altre i 2. parti vguali à quel¬

le del curſore ù gnomone C : faltro braccio A.

ſerue per indice , & condur il Radio vi¬

ſuale per i ſuoi traguardi da
noi

alla coſa viſta : come la

gura rende loc

chio ca¬

pace .
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ILE LL — 2
rl ,

Il Radio Greco , ter qa trasſormatione del Protheo .

—7

105 05l

Cap . I

L terzo Iſtrumento de chi il vario Protheo la forma

repiglia , è la balleſtriglia , Radig Greco ò baſton

di lacob : le cui porta ſono il gnomone , che porta
i gradi , in chegli è diuiſo : e la tranerſa della Cro¬

ce , che fa il curſore . Per dar la miſura all vno , e bal ¬
cro ,
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tro ,e far ĩ ſuoĩ gradi con giuſtezza ( ſono quegli inugualĩ )ſi far
vn mezo cerchio ſopra il centro E, che ſia A C B: poſcia dal cen¬
tro F, ſe tire vna linea ortogonale fin alla circonferenza , di quel¬
la longhezza che vogliamo , che ſia il Radio , laquale tocche il cer¬

ch io nel punto C. xeſta in queſto modo diuiſo il cerchio in due

Quadranti vguali : cioè A C , & CB : ciò fatto metteremo vn piè
del Compaſſo nel centro E, Faltro diſteſo d vn lato e diſcoſto dal
centro vn palmo antico , ſi fard da ogni banda vn punto : vno ver¬
ſo l A, & quęſto ſia G: altro verſo il B. che ſia l H . Immoto il cõ¬
paſſo , mettendo vn piede nel punto C faremo cob altro vn cerchio
occulto , alquale s hanno à tirar due linee da punti G , & H. che ſa¬
ranno G U, & ¶N E, equidiſtanti , e parallele alla C, Diuideremo
ancora il quadrante A C. in o. parti ,& in altre tante il Quadran¬
te CB . ( diuideſi og ' vno in queſto modo, prima in tre parti , &
ciaſcuna delle tre in altre tre , poi ciaſcuna di queſte in due : &ogn
vna delle due in cinque ) allequali parti dal centro E, aggiuſtare¬
mo la riga , producendo per tutti i gradi linee occulte , & oue tali
linee tagliano la G D, & H E. ſi faranno alcuni ſegni òͤnote : Vlti¬
mamente applicãdo la riga in ciaſcun ſegno della G D, e negli op¬
poſiti della N E, ſe tiraranno da vn ſegno all altro linee rette le¬
quali , nel paſſar che fanno vengono parimente 4 tagliar il ſemi¬
diametro Cin altre tante parti . Queſte parti adunq ; ſono quel¬
le , che ſi portano co compaſſo ,es intagliano poi nel gnomone C :
& mettendo ad ogn ' vna il numero del cerchio ,da doue ella naſce ,
vengono d dar le diuiſioni , e gradi alla longitudine del raggio .

I Curſor poi ò Pinnacidio ( è queſto la trauerſa del bugnale )
hauera quella longhezza , che contiene la linea G H , ouero b E,

& ſi locard talmente nel gnomone C. che il ſuo ceutro
F. diuida per mezo la larghezza

di quello .
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LIBRO PRILM O. 13

Se il Protheo noſtro può formar il Radio Latino ,e conſe¬

guentemente gli eſfetti , chiegli fa . Strum .æ.
Cap . .

x il Radio Latino è ſtata vna inuentione , per la¬

N quale il peregrino ingeguo del Signor Latino Orſi¬

no meritò tra quei ( oltre altre glorioſe ſue opere )
de mirabili ſpiriti annouerarſi ,la ſciamo conſiderar

N Na chi fvſo , che ſopra tal iſtromẽto fà Monſig . Egna¬
tio , ha letto . Nondimeno , Salua tantorum virorum pace , appreſſo il
noſtro reſta egli in tal grado , come appreſſo gran Re , picciol Si¬

gnor reſtar ſi vede . Ne altro argomento , per proua dellopinione
noſtra addurremo , ſaluo che il noſtro Protheo forma in due mo¬
di il Radio Latino , L' vno , rimanendo il gnomone O nel ſuo loco ,
& in linea retta col Manico , far che ' lati AB andando hor sd hor

gid per quelloʒ & hor reſtringendogli hora slargãdogli , finche con
eſſo gnomone C reſtino ad angoli retti , eſſercitano tutte l ' opera¬
tioni , che detto Radio Latino dimoſtra , & eſſercita . Il ſimile ( &

queſto ꝭ laltro modo ) ſe potrd far , quando le braccia A B inſieme
vnite rappreſentano il radio : & il Curſor il gnomone C piegato
in modo , che langolo della piegatura corra ſempre giù , e sũ per
la longitudine ò linea de lla congiontione , che col loro tatto fan¬
no i lati A B, oue veramente fard tutte operationi del Latino ; ma
ne però il Latino fa , ſaluo vna minima parte di tante , che il noſtro

inſegna .
E perche lvſo ſuo ꝭ diffuſamente da Monſignor Ignatio in po¬

chi fogli raccolto , ſenza pid qui repeterlo , gu vno potrà per ſer¬
uirſene hauerlo . Baſta ſolamente à noi dar la figura , che il noſtro
Protheo , per rappreſentare quello iſtrumento fe piglia : oue oltre

i luochi ,in che ſi vede ſituato il Curſor ( ſia col gnomone C
ò con le braccia AB ) egli può locarſi in tutte quelle

linee , che attorno ſi veggonos lequali parto¬
no dal centro C. ſecondo cheſſo cor¬

re gi , e sd , fin alla circonfe¬
renza , oue terminano

con le note

DEF . &c .

Chi
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Chi attentamente vorrd conſiderar la forma che il noſtro Pro¬
theo del Radio Latino piglia, trouard ſenza dubbio alcuno , ch' egli
può far pid operationi , che non fa lo ſteſſo Radio , eſſendo che il

Cur ſor noſtro , può mouerſi , & girar t itto attorno il cerchio : pe¬
rò noi torniamo alla fabrica cominciata , & forme del brotheo .

— —

Del Gnomone ſtatiuo d haſtone ſapra che ſi ferma IIſiru¬
mento quando % fanno Loperationi oltre che

aiuta à formar 9 IHrumenti Pro¬

pettiui . (Ab. 2

N Iſorti d Iſtromenti abbraccia il noſtro ; però cor¬

2. 5 J rendo noi dietro alla breuitd , cõtenti di queſti , che
& fjin ' hora habbiamo fabricati : di quei , che ſi laſſano ,
parte ne rimetteremo all vſo ; e parte del tutto ( pur

ee che nella memoria ſon viui ) laſciaremo deſcriuergli .
E per¬

0
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E perche ſimili iſtrumenti , acciò giuſtiſsime operationĩ ei renda¬
no , eſſendo queſto il lor fine , hãno biſogno d' vn loco fermo , e con¬ueniente altezza , addurremo noi vno , ilquale non ſolamẽte, poſsiſeruir piantato in piano , à fermar detto iſtrumento , ment re egli
stericamente girãdo , à qualſiuoglia punto del cielo moſtri la fac¬
cia : ma ancor da per ſe ſolo ſeruà à qualche vſo ; & inſieme con al¬
tri , altri iſtrumenti formi , e componga .

Sarà dunque queſto vn baſtone ,la cui altezza , nõ dall ' iſtrumen¬
to , ma di colui , che ſadopera prende la miſura . Debbe egli eſſer
tanto alto , quanto è da ' piedi all occhio del ſuo operante , oltre la
parte , che dopò , ch' egli è piantato , ſotto terra saſconde , laqualeſarã vna punta quadra d ' acciaro , lunga vn palmo antico .

Vien ancora queſta haſta diuiſa in due parti , ſecondo la longi¬tudine , da due linee parallele , lequali paſſando per la larghezzà d
cima di detta haſtaʒ incontrandoſi nel centro di quella , gli reſta¬
no diametro diuidendola in due parti vguali : ſon queſte linee
AB : CP .

Ciaſcuna di queſte linee hd d eſſer diuiſa in tante parti vgualidi quelle , quante contiene il braccio A, ò B, del Pprotheo , che ſer¬
uono à formar gliſtrumenti di proſpettiua , di che ſopra 8 fatto
ragionamento .

Poſcia ne punti di queſte diuiſioni ſi pertuſard con ago da cuſirvele infocata facendo forami dritti , e ſottili corriſpõdenti a pon¬ti oppoſti dalla ſinea contraria .
Gli vfficiali di guerra , come ſono Capitani , ò Maſtro di Cãpo ,non volendo hauer la ſuggettione di portar altra haſta , che quel¬la della Sergentina ,che il paggio gli porta , potranno far quella didue pezzi i quali s incaſtrino , e congiongano d vita : de ' quali la

parte del calce haurd , la miſura , che Thaſſa ſua ricerca : & in locode predetti forami potrd vſar vna lama d ottone ( ſimile vſiamonoi ) d modo di banderola , con vn anello dentrar dentro Thaſta ,& vn traguardo ò forame in meꝛo in loco di mira : corre queſta la
metta hor sd, hor giũ per detta haſta fin che , volendola fermar , ſeſtrigne vna picciol vita , che e nellanello , al punto E; laquale pe¬netrando fin all haſta , la ſtrigne verſo laltra parte interior delſa¬nello , in

modo, che da ſe ſteſſa ſenza ſuoltar detta vita , non può ve¬nir moſſa .

Se gli fa ancora vna palla d ottone col piè fatto d maſcolo di vi¬ta , ilquale entra nella matre vita , che ſtd nell angolo D, dell iſtru¬
mento :
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mento : Metteſi poi queſta palla dentro vn altra meza sfera , il cuĩ

piede vuoto hà d eſſer quello ,oue entra la cima dell haſta ( diremo
queſta haſta gnomone Statiuo ) .

L ' orlo ò vero horizonte di queſta meza sfera , ha da eſſer ſega¬
to à modo di mea luna ,ſi come ſi vede nel punto G ; acciò , volen¬

do calar lo iĩſtrumento fin quel termine , il maſcolo N fatto à vita

poſsi entrar in quel fallo .

Ha queſta meza sfera vn ' altra vita da fermar la palla dentro ,
fatta in quel modo di quella della mira , ch ' è nel 2.

U

Altre ſorti di miſure porta la lama del pugnale , come ſono quel¬
le di digradar vn altezza in proſpettiua , acciò tutte le parti ſi rap

preſentino all occhio vguali ; quelle , che nell vltimo di queſto e¬

pilogo , moſtrano la quantità delle miſure antiche , e moderne , e

Pigliano i diametri delle bocche delle artiglierie , per il cui
p 8
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ſi sà il peſo della palla , tanto di pietra , quanto di ferro , e piom .
bo , da doue il maſtro , che haurd da far ſimile iſtrumento , ſi potrd
preualere .

Della fabrica dell Anello , che ſerue di guardia nella

croce del Pugnale . Cap. VII .

DA principal inuentione dell iſtrumento noſtro &

72 quella , che nella fabrica della lama ſe contiene :

85 oue con vn triangolo poſs iamo format ogni ſorte
2 di quadro , e figura poligona : nellequali conſiſte

vniuerſale Simmetria delle coſe. Laltre parti , che

hor ſeguitano , oltre che ſon / ornamẽto del Pugna¬
le , ſono ſi ſimili , anzi ſi proprie , e naturali al fornimento di quel¬
lo , che par , che gli antichi Aſtronomi loro primi inuẽtori gli hab¬

biano d induſtria ritrouate , e fatte in quella foggia , acciò noi ,

doppo tauti ſecoli , à cui , mercè del Cie lo fu riſerbato il compo¬

ner ſi generoſa lama, poteſsimo applicargli il ſuo condegno orna¬

mento , e fornimenti di quella . Però molto più giubilar , e ringra¬
tiar il cielo loro debbono , che elle in ſimil opere commeſſe , e con¬

teſte , da mani di Principi trattate veniſſero . Sono queſte parti
TAnello Aſtronomico : il Celindro ; na , e faltra Sfera , e la buſ¬

ſola : Ma noi cominciaremo dalla fabrica dell 'A nello .

Pr imieramente ſi fabricaranno due cerchi ſimili , & vguali , di

quella grandezza , che ſi vorrd far lanello , A B CD , & BE DP : i

quali appreſſo i punti B, & D oppoſti per diametro ſi artificioſa¬

mente ſi congiongono , ch ogni volta , che ſe deſidera ſi compon¬

gono in modo , che reſtano in vn ' anello : e quando ancora biſogna
aprendogli reſtano di maniera , che vengono à formar angoli retti

sterici .

L vna di queſte due armille ò vero cerchi fa lvfficio del Meri¬

diano , cioè AB CD : perilche diuideremo lvno de i ſuoi Qua¬
dranti , cioè A ; ̃ in gradi go . vguali tra ſe , annouerãdogli dal pun¬
to B verſo A .

Laltro cerchio ; E D E deputaremo all Equatore horario , di¬

uidendo ogni ſua mita in 12 . parti perl hore vguali , mettendo in

ciaſcuna il numero dell hora dal ꝓunto B per IE verſo il D : & pa¬
2 rimeute
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rimente del D, per lo F ver ſo lo ſteſſo B. cominciando da I . fin 4 12 .

Faraſsi ancora altra armilla circolare incauata di fuori in ta !

modo , che dentro di quella incauatura ſe vi adatti vn altra armi

letta ſottilmente in modo ,ch ella ſi volga facilmente attorno . Sie

dunque la detta armilla A G CH , laquale entrandoui dentro del¬

altre due di ſopra A B . C D , & B E D E, ſi congionga , & ſerri co

quelle in tal modo , che quelle tre loro groſſeꝛze toccandoſi tra

formino vn ſolo anello .

In queſto cerchio A GC H ſe metterd poi il Zodiaco , e tra v

tropico , e laltro i dodici ſegni ,colordine . e modo che nelle fig .

re ſivede : cioè ſei ſegni da vna banda ,c ſei dall altra diuiſo per

lunghezza dell ' armilla volubile : però quando detti ſegni non

poſsino capire , non elſendo cosl lar ga larmilla A G H. proc

raremo di metter i caratti de ſegni nella groſſezza delbarmille

& i numeri de i gradi co minuti nella larghezza intorno all ' ar

milla volubile , reſtando ella in mezo .

All incontro de ' ſegni nella ſteſſa ar milla AG CH . ſe metteran

no i dodici meſi , co giorni corriſpondenti a ſuoi ſegni , e gradi

E dauuer :
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Ed auuertire ancora ,che nello ſteſſo cerchio principale ſi deb¬

bono far due fiſſure ; vna per il longo dello ſteſſo Zodiaco , & al¬

quanto più lunga del Zodiaco : laltra vgual di queſta all in contro

per diametro , e per la loughezza de fanno ò vero dello patio de '

meſi ; verrà pur ad eſſer pid lunga che lo ſteſſo ſpatio de meſi ſou

queſte fiſſurè , acciò entrando il Sole per quelle , paſsi ilraggio
ſuo per lVno , e faltro forame dell armiletta volubile .

S accommodarano ancora i due punti ſopra che queſta armilla

AG ſi moue in tal modo co i chiodetti ne punti A C. dell ' ar¬

milla A BO D, ( quali auanzano , e reſtano in fuori eminenti ) che

eſſa armilla ſi poſsi piegar con facilitd ad arbitrio dell opèrante :

eſinalmente giongerſi con larmilla AB CD . Però acciò ch ' ella

poſsi far queſto effetto neceſſario far altre due fiſſure , vguale dell

altre due gid fatte , nella ſteſſa armilla volubile capaci della groſ¬
ſezza de predetti chiodetti , che ne punti A C. ſon meſsi . Poi in

queſta armilla volubile faremo due forami ſottili oppoſti per dia¬

metro tra quelle fiſſure : per i quali in loco di pinnacidij ſi piglia¬
1a il raggio ſolare nel far delle operationi . E perche queſta è fa¬

brica delllintagliatore ( baſta all architetto , ch egli moſtri le li¬

nee ) ilquale debbiamo credere che egli habbia tai principij , che

ſolo il cenno gli baſti ad intendere , crediamo , che con le figure
ſottoſcritte egli ſodisfatto , e capace vi reſti .

33 Sal¬
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Saldanſi poĩ la cima A, con la cima B dell anello , che porta ar¬

milla volubile ; e medeſimamente la cima C, con la cima D . di det¬

ta volubile .
5

Qualmente tutte queſte armille ad angoli retti sferali reſtino

aperte , ſi vede chiaro , nella figura di ſopra : diremo dunque del¬

la ſcala altimetra , ch in mezo di queſto anello , doppo che egliè
chiuſo ſi loca laquale èꝭla AB, CD ; & volendola leuar da poli ,
in ch eſſa è meſſa , dentro lanello , ſe piegarà ne ſuoi angoli C D :

( ſon quei fatti come la ſquadra ) di modo che la parte , A , ver¬

rad a chinarſi ,oue & H , & il medeſimo fard ancora la parte B: ha¬

ſta NH C: è quella che ſoſtiene il centro della dioptra E F , & il per¬

pendicolo I , tutto d ottone , che ſerue à pᷣigliar ancora i punti di

detta ſcala .

Nello iſtrumento , che habbiamo fatto far ,s' è meſſa la ſcala al¬

timetra di parti 12 . nel cerchio horario dal I , al K, cioè annoue¬

rando dal l final L caſelle quattro in queſto modo 3. 6. 9 14 . & cia¬

ſcuna caſella diuiſa ſopra in altre tre caſelle , come ſon quelle de

gradi della eclittica ꝭ equinottiale : parimẽte dal K . al L, ſono de¬

ſcritte altre tante caſelle ,co i medeſimi numeri ,& diuiſioniʒ à tal

che volendola adoperareʒſi mette lanello pendente dal punto A,

aperto ad angoli retti , e le due pinnole G H, vna nel E, e Jaltra

nell L, mettendo poi locchio nella pinnola chꝰè nel E, e mandan¬

do il traguardo per laltra pinnola chꝰè nel L, vedremo s affronta

nella coſa di che ſe deſidera ſaper la diſtanza , e nõ affrontando ſe

mouerd il Zodiaco , oui è il cerchio che porta le pinnole à mano

dritta òù mano manca fin che la coſa ſi vegga ; vedraſsi poi ſopra
che parte delle 12 . reſta la eclittica , perche quella ch ella ſegua
Sha da notare .

Vie pur vn altra ſcala altimetra nel quadrãte D C del meridia¬

no AB CD , diuiſa in gradi go. laquale, volendoſi adoperare è ne¬
ceſſario ſoſpender Janello dal punto L del cerchio horario , e cõ¬

gionger il Zodiaco , & il meridiano di modo che reſtino vniti , &

inſieme, ſaluo che le pinnole ſopra auanzino la lor groſſezza , del¬
le quali vna ſi metter d ſopra la ſcala , girando il cerchio che quel¬
le porta , el altra all incontro : mandando poi dalla pinnola oppo¬
ſta alla ſcala lo ſguardo per ſaltra fin alla coſa , che ſi procura ve¬
der , il grado ſopra che detta pinnola reſta , è quello , che ſi deue
notar . a

Et acciò detto anello con tutte queſte ſue parti ſi conſeruĩ me¬

glio
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glio , gli habbiamo ordinato vn buſſoletto , non piũ alto nè largo ,
che quanto detto anello vi capiſca dentro ; ilquale ſerue ancora

per ſerbar dẽtro de ſe le pinnole appoſticce , che nella lama ſi met¬

tono , ſecondo loperationi , nel cui mezo , e parte eſteriore ſi può
far l arma ò effigie di getto del Signor , à chi detto pugnale ſerue :

e chi non vi voleſſe parte , che non conteniſſe opera Matematica ,

gli può far vn hor ĩolo ad ombra col guomone nel centro , & vero il

triangolo la cui guida 4 Tramontana ſarebbe la buſſoletta del

Pomo .

ä — VN— — nnen

Fabrica del Celindro , che fail Manico del Pugnale .
Cap. VIII .

N d L. Celindro ſi forma in due modi : Prima ſe noi pi

Le tliaremo vna piaſtra piana , & vguale , & iui inta¬

; gliaremo le parti , che van nel Celindro ,e la piega¬

remo poi à modo di colonna , ſaldando quelle due

b eſtremità , che inſieme ſi congiongono , in vero det¬

ndro reſtard fatto in quella perfettione ,che ſe deſidera : &

ſe delineando quelle ſteſſe parte , con ch ei ſi compone . in vn pia¬

no perfetto , equelle mediante il compaſſo , portando al Celindro ,

che al torno à modo di colonna s è fabricato , diligentemente ſe vi

inta¬
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intagliarãno ,non altrimẽti ,che la prima verrà la fabriea del Ce¬
lindro compita : però queſto ò quel modo , che Fartefice manuale

pigli , & abbracci ( auuertendo , ch eſſendo piaſtra vuole hauer la
lua debita groſſezza , acciò pur che in queſtioni ſi maneggi , non
poſsi piegarſi ) noi daremo ſolamente la norma alle linee , ne più
ci tocca , di chei ſi compone , e fabrica in piano .

Pigliaremo dunque vn piano vguale alla ſuperficie conueſſa ,
che vogliamo ,che habbia il Celindroʒ ſard queſto piano ABCD
rettangolo para elogrammo ; cioè alquanto pi lungo da vna
banda , che dall ' altra , ouero equilatero , conforme alla propor¬
tione del manicoʒ nelquale volendometter le ine dell hore , po¬
tremo farlo in due modi : o per via dell ' ombre verſe ; per la al¬
tezza del Sole : d n modo ò hHaltro , che ſe voglia fare , & neceſſa¬
rio tirar prima vna linea parallela tra l A C, & la B D/ acciò quã¬
do quelle ſi congiongono ò ſaldabo inſteme , queſta parallela gli
diuida : e cosi venghi à diſtinguer i pũti dell ombra verſa da pun

ti doll altez za ſolare .
Le parti delfhombra verſa ſi metteno nella linea A C , e nella li¬

nea B O, i gradi dellaltezza ſolare , che ſi trouano nell hora me¬
ridiana del maggior giorno de hanno , ſecondo laltezza polare
di quella regione , in che hã da ſeruire il Celindro ( noi habbia¬
mo voluto que ſto ſecondo faltezza di parigi , ch gradi 48 . mi¬

nuti 40 . ) come giũ ſi vede il modo .
Eſſendo adunque mentre il Sole è nel primo grado di Cancro ,

nelleleuatione polare di gradi 48 . minuti 40 . Jombra verſa Me¬
ridiana di punti 26 . in circa , de quali l ombroſo è 12 . diuidere¬
mo interuallo A C, in 26 . parti tra ſe vguali , lequali ſe diranno
punti dell ombra verſa .

A deſcriuer ancora i gradi dell altezza ſolare , ſi produrrd il
lato A B fin all E, diuidendo la parte B E in 12 . interualli vguali
ad altri 12 . de 26 . punti ,in che il lato A C , è diuiſo ;e queſti 12 .
ſpatij è la quãtità dello ſtile ù vero indice horario . Sopra eſſo BE
ſi formard il quadrante d vn cerchio B E , il cui arco B Eſi ſpar¬
tird in o . parti vguali, adattandopoi la riga dal centro E in cia¬
ſcun grado della circonferenza B P, dal primo grado verſo il B,
fin al numero deꝰ gradi , che contiene la maggior altezza ſolare ,
ſi notaranno con ſe ſue linee , e numeri le ſegature , che la riga ſo¬
pra il lato B D, viene formando .

Et ꝑerche la maggior altezza del Sole nella eleuatione r0 1
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di gradi 48. minuti 40 . e di gr . 64 . min . 50 . ſe diuiderà il lato BD ,

in 65 . gradi ; quali occupar anno tanta Parte del lato B D, quanta

occupano punti 26 . dell ' ombra verſa nel lato A C.

parteſi ancora per mità la linea A B, & CD ne punti G. & H,

con vna linea retta , che dall ' vn pũto all altro ſe tira , laquale rap¬

preſenta lo equatore .
Facendo poi G , & H centri , & interualli quanto è dal centro &

8 H . alla linea parallela piu propinqua all ombra verſa , ò alla al¬

tezꝛa ſolare , formaremo dui meꝛi cerchi occulti , &vguali tra ſe :

A IB , & CLD , uali fuori , e dentro tocchino le predette paral¬

jele . Vna di queſte , cioè quella di banda dritta , ſi dard al tropico

eſtiuo : parimente J altra di banda ſiniſtra al tropico hiemale de¬

putaremo·
Oltre ciò ſe diuiderà ciaſcun Quadrante de mezi cerchi A IB ,

& CI . ) in tre parti vguali tra ſe : e da ciaſcuna diuiſione di ogni

quadrante alla corriſpondente diuiſione dell altro tirando linee

rette , i ſei interualli , che elle ci fanno , ſe daranno à 12 . ſegni :

mettendo ſeĩ nel gire in ld , e gli altri ſei nel ritornar verſo doue ſi

cominciorno à ſcriuere . · Ogni ſegno di queſti viene pur diuiſo in

tre parti ,& og vna di loro rappreſenta gradi i . e quando la ca¬

acità del piano il permetteſsi : ſi potrebbe diuidere in piũ di tre

arti : le line di ſimili diuiſioni & ſi fanno con ſpeſsiſsimi

punti o pid ſottili , ouero d altro colore , che non

ſon quelle , che diuidono interuallo

d vn ſegno dallo interuallo
5

dell altro : ¬
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preparate in queſto mo do le parti predette , reſta à formar le

linee dell hore ; lequali ſi deſcriuono per hombre verſe nella ſe¬

guente maniera . Pigliaremo dalla infraſcritta tauola delle om¬

pre verſe fatta ſopra laltezza polare di gr . 48. min .o. la longitu¬

dine di ciaſcuna ombra verſa ad ogni hora di qualſiuoglia giorno

artificiale : cioè ſecondo il grado delleclittica ,in che il Sole ſi tro¬

ua dal principio di Cancro per tutto il fine di Sagittario .

Queſte longitudini eſſendo mĩſurate nell ombre verſe del lato

A Cſi riportaranno col compaſſo , mettẽdogli dal lato A B in giu :

e nel fine dogni longhezza di detta ombra , ſecondo hora ſua , fa¬

remo vn ſegno : ſopra tutti queſti ſegni faremo poĩ cader tutte le

linee curue , trauerſali ; di modo che elle paſsino per le diſtintioni

dell hore : quali hore ornaremo vl timamente co ĩ numeri ſuoi , o¬

me nella ſopraſcr ĩtta figura ſi vede . 25

Il medeſimo ſi può far con raltezza del Sole , il curioſo di ſaper

queſta via ( baſta à noi la paſſata ) vegga Orontio nel ſecondo de

gli Orologij ; alqu le in queſta fabrica habbiamo preſtato
intiera fede ; poſcia che non concede armata na¬

ual tanto loco ò bell agio , che non pro¬

curi la penna accortare le fa¬

tiche , che non ſo¬

no mera¬

mente neceſſa¬

rie .
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Tauola delfombre ver fe in ogni hora delgigiornono artffciale , qua¬
Ii ſi fanno , mẽtre che il Sol paſſa per ogni dieci Gradi dell ' Eclit¬
tica : nell altezza polar di gr . 48 . min . 40
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Come ſi poſſiFacilmente trouar l alte x ca ſolar ad ogni hora
di qualſiuoglia giorno , e ſecondo 12 mar il Ce¬

lindro conſorme all altea polar di

quella regione . Cap. IX .

E nel fabricar queſto ĩſtrumento gnomonico , haueſ¬
ſimo da rimetter il fabro Matematico, ò arte fice ma¬

terial di quello , 4 coloro che il modo ci moſtrano :
in vero ( pur che alcuni ſi dilettano per la per fettio¬
ne dell opere manuali , che fabricano ) che noi non

93 haureſ¬
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haureſsimo mai , conforme al voto adempito il deſiderio ; non ſon

ſi communicabili le diſcipline Matematiche in queſto loco : ( non

6 capiſcono etiandio le piùᷣ trattabil i ſaluo delicatiſsimi ingegniʒ

chiede oggetto celeſte ſoggetto diuino ) più tempo ricerca inten¬

der le proportioni , e quanto d da vn arco al compimento di quel¬

5
ö lo , ſecondo i ſeni retti , chegli forma ; perilche noi de ſider ando

g
facilitare queſto modo , acciò reſtando ſeruiti , eglino reſtino ſo¬

N
distatti , e delle lor fatiche pagati , gli daremo qui la regola , come

joro ageuolmente poſsino fabricar detto Celindro , con ſomma

1
giuſtezza à far roperationi : ſarebbe nella fabrica l error inſenſi¬

bile .

Habbiamo detto di ſopra come conforme albombre verſe ad

ogni hora di qualſiuoglia giorno , fi fanno le linee delle longitudi¬

N
oßgellombre , e quelſe cufue , etrauerlsli, che fegnabe nete e

0 remo ancora adeſſo , come alte zze del Sole ci danno je medeſime

* line in qualſiuoglia eleuatione polare : però reſta ſaper conoſee¬

0 re dette altezze ·
*

per trouar dunque Taltezza del gole Meridiana ( quella la ſua

maggior in quel di in qualſiuoglia giorno , e polar eleuatione , fa¬

rend cos ; e ſia per eſenpio a 21di Giugno , quando il centro del

Sole ſi troua nel primo punto di Canero , nellaltezza polar di gra¬

41 fi . per trouaf altera kleridtana d tal Sterne , Lcnstandgan.
ma gradi 41 . che E Tarco delfeleuatione polare dal ſuo quadran¬

de tatto, Cloer 30 , gradi , e feſtano al cöpimento di detto dere

be gradi J ald le a8g8io fende la declinationc
d Seite .

quella nell vſo di queſto diſcorſo ) in quel giorno ,che gradi a3 . 1—

nuti 33 . monta gradi 72 . minuti 33· tanta diremo adunque , che ſa¬

rd Taftezza del Sole Meridiana in detto giorno ; e tanti gradi da¬

remo albaltez za del Celindro . 8

Lo ſteſſo modo ſi tiene volẽdo inuelligar ja detta altezza in qual¬

ſiuoglia altro giorno ; con auertir che ſe il Sole ſard ne ſegni Set¬

tentt᷑ ionali gli aggiongeremo la declinationeʒ ſe ſarà negli auſtra¬

li ſegli levarà facendoſi roperatione di qua dall equinottiale : pe¬

ro facendoſ di là dalłequinottiale verſo il Polo Antartico ſi fara

tutto roppoſto , e quando il Sole ſarà negli equĩinotijʒ; quel tanto

cheè dalbaltezza polare à tutto il compimento , cioè à gradi 90. la¬

ra Faltezza Meridiana , non hauendo all hora il Sole declinatione

alcuna .

Lombre poi ver ! e , eſlendo i lor punti parti vguali delle quali
il gno¬

—
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0 il gnomone ð ſtile è 12 . ſe gli metteranno tanti al Celindro , che il
7 lato , oue elle ſono meſsi , venghi à contener giuſtamente la longi -

ö

tudineꝭ , che contiene il lato dell altezza ſolare .

1 A ſaper poi in qualſiuogli hora di detto giorno Taltezza ſolare :

che ſia verbi gratia in detto giorno di 21 . di Giugno , procedere¬
„

mo in queſto modo ꝓ via dell aurea regola : vedremo prima quan .

te hore contiene la quantitd di quel giorno , nell altezza polare di

gr . . che trouiamo eſſer hore 14 . min . y . dallequali hore 24min .

0 59 . pigliando la mità , che ſono hore . & meza in circa , diremo fi

0 hore y. e meza ci dan gradi 2 . min . 33. d altezza , che ci daranno

1 hore S . e mea ( ð vero 4. 3 . 2 . 1 . faremo lhore 7 . emeza minuti , che

0 ſon minuti d hora 450 . e Taltezza 72 . min . 33. ancor minuti fard mi

9 nuti 4353 · & vltimamente I hore 3 . emeza pur minuti 3 30 . che mol

tiplicati per 4353 . ci producono 1436490 . quali partiti per 450 .

reſulta il quotiente minuti 3192 . che per redurgli in gradi parten¬

dogli in Go. danno gradi 33 . minuti 12 . per l ' altezza del Sole àᷣho¬

re . e meꝛa , e cosi procederemo nell altre hore auanti mezodiʒche

doppo mezodl , baſta auertir , che faltezza , che ſard vn hora auan¬

ti mezodi quella ſteſſa ſarà vn hora doppo mezodiʒ e quella , che ſi

troua due hore ĩinnãti mezo giorno ; ſi troua ancora due hore paſ¬
ſato il mezo giorno , e cosi nelhaltre hore procederemo .

Non ſe vi mette qui la quantitd d ogni giorno mẽtre il Sole cor¬

re i gradi delleclittica da vn tropico alllaſtro , non hauendo à ſer¬

uir quella , ſaluo per la fabrica di queſto Celindro , ch è vna volta ,

maggiormente , che ſi troua per tutto in Stampa da per ſe in ſolo

vn foglio .
Trouate dunque le ſudette altezze ,à delineare hore per quelle ,

Soſſeruard ii modo che habbiamo tenuto , nel delinearle ꝓ lombre .

ö

—

Del Pomo vltiima fabrica del Pugnale . Cap . IX .

OA ultima fabrica del Protheo Militare , e compimẽ - 55 to del Pugnale è il Ppomo ; ilquale , come s è detto, cõ- 0
tiene nella parte eſteriore la forma della Sfera cele -

g

ſte : col cui mezo ſi conoſcono i luoghi dell imagini ,
che nel Primo mobile , e nono Cielo , detto Chriſtal¬

uno conſideriamo con la Menteʒ e con gli occhi nell ottauo da piũ
ſtelle compoſte ſcorgiamo . La interiore , e ſeconda è la Sfera ma¬

texria¬
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teriale , & armillare , per via dellaquale ſi conoſcono i cerchi cele¬

ſti : e quanta parte dell vno corriſponda alla parte dell altroʒ ridu¬

cendo il moto irregular dell vno, alla regolaritd , con che ſaltro ſi

moue . La terza parte nel centro delle due precedẽti locata ci rap¬

preſenta il globo, che la terra ,& acqua inſieme vniti compongono :

oue diuidendo Vn elemento dall altro per vie di linee curue ,& va¬

rij giri ( ſono queſte le coſte ) e diuiſo tutto il globo in cerchi corri¬

ſpondenti à cerchi celeſti , noi ſappiamo il ſito delle Prouincie , &

Iſole famoſe : non più per la ſua picciolezza ſe ci permette .

Hor volendo noi dar di queſte parti la fabrica : trattaremo pri¬
ma della prima , chꝰè la celeſte : e poi della terza .ch è l ultima .La ſe¬

con da, cioè la sfera materiale fabricaremo la doue Jvſo di quella
nel fine s' inſegna .

Sarà dunque la eſteriore , e celeſte formata in tal maniera , che

ella ſi poſſa aprire , e ſerrare in mezo , ſicome la coccia della noce

con la ſua ſimile farebbe: ſaluo che nel piede hauranno i ſuoi map¬

petti , come quei delle tauole ,che inſieme ſe piegano ; acciò ſerran

do , & aprendo reſtino ſempre tra ſe colligate ( può ancora ſerrar¬

ſe , come il pomo delle carte di nauigar oue ſe ſerbano i compaſsi .
Nella ſomita vi ſard pur vn pironcino à vita , che lvna , e laltra mi¬

td , doppo vnite , chiuda in tal modo che ſenza iſuitarlo , non poſsi¬
no aprirſi. Euui oltreciò il piede , oue la Sfera armillare poſa , eque

ſta celeſte le ſudette mappi ò cãcanette vi tiene , fatto à vita la cui

madre è nel Celindro . Però tra il pomo , e la colonna del Celindro ,

vi è il Capitel o , che fa girar attorno il ſuo ſtile ( locaſi lo ſtile in

vna fiſſura nella lunghezza del Celindro capace di quello , ſegnata
dall ' A, al B) i quali capitello , e colonna incaſtraranno alquanto
Ivo nellaltro : enondimeno ,che il foro dell ' vno in mezo all anima
è commune ,& vguale con Jaltro , nõ per queſto il foro del capitel¬
lo ſarà fatto d vita : ma ſolamente quella parte di foro ,ch entra nel¬

la colõna del Celindro , laquale ſarà la matre vita del piè del pomo .

I ſuoi cerchi , Equatore, Tropici, e polari , ſi formano con vn cõ¬

paſſo , che habbia le punte , Iᷣvna verſo ſaltra , piegate ; mettendo

vno de piedi nel Polo del mondo , e faltro girando attorno la pal¬

la , verrà à formar ] Equatore ,che diuida la palla per mezo ,in quel
loco , oue vna mit con l altra ſi congionge , & i tropici di qua , e di

ld diſcoſti dal detto equatore gradi 23 . e mezo, parimente i cerchi

polari tanto lontani da poli del mondo , quando quei del Zodiaco

gli reſtano a detti del mondo diſcoſti . Però volendo formar Jeclit¬
tica ,

—
— Ä —

—
—

—
—



— a
—

LIBRO PRIM O! 31

tica , ſi come nel polo del mondo , ſi metterd vn piede del Seſto nel

polo delheclittica , e dal polo oppoſto diſcoſto vgualmente f altro

1 1

piede , girando attorno ci reſta la eclittica ,ilmedeſimo il Zodiaco
noi

12. gradi qi qud, e ia · di la deſſa eclitica metteremo il piede
del ſeſto , che hd da girare .

Per tirare i Meridiani , che hanno d paſſar per ĩ poli del Mondo ,
e ponti verticali , diuidendo la sfera per mezo ; ſe noi metteremo
vn piede fermo nellequatore , e nel punto oppoſto laltro , giran¬
do quello attorno , ſin che torni al punto , da doue egli ſi parti , in
vero ch ' eſſo ci dard il Meridiano di quel loco come ancora ci da¬
rã tutti gli altri, mutando di tanti in tanti gradi il piede del com¬
paſſo immobile .

Iiranſi poi paralleſi occulti q vero deſignati col lapis, acciò
con facilitd ,e giuſtezza ( ſi giuſtezza ſi può dir quella de globi pic¬
coli ) ſe poſs ino ſcriuer Vimagini celeſti ,e le coſte , e termini delle
prouincie : il medeſimo modo , che ſe tiene nella fabrica de ' Ilinea¬
menti della sfera celeſte , dobbiamo ſerbar ancora nel delinear la
palla , che l orbe della terra ,& acqua rappreſenta : queſto è dunqueil modo , che i Coſmografi oſſeruano nel far la deſcrittione del Cie
lo , e terra .

Però
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però deſiderando noi leuar ſi moleſta fatica , & auanzar parte :

del tempo all artefice noſtro : metteremo qui da piede , ſeruirà di

modello , le faſcie , ö parti contenute tra vn Meridiano , e altro ,

di quella grandezza , che vogliamo dar alla palla eſteriore , che il

Cielo rappreſenta : e altre vguali al centro , che dell orbe terre ¬

ſte la forma diſegna ; ſopra lequali pigliando altre ſimili di carta

dandogli il fumo nel rouerſo ; attaccaremo poi tra vn Meridia¬

no , e Faltro nella ſua palla di modo che tutte le cime tocchino , e

ſi congiongano ne poli , oue con cera roſſa ſe ligano ; verremo poi

con vna punta d ottone calcando delle figure ò coſte i contorni , il¬

che fatto , leuando quei Mer idiani di carta , laſſarano col fumo del

ſuo rouerſo , oue calcò la punta , ſegnata la faccia della palla : ui

oi col bolino s intaglia il profilo &c .

Quei che di legno far anno fabricar il protheo, poſſono, in lo¬

co delle sfere far far il pomo con vna buſſoletta , &

vn ' horiolo attoruo in mezo , chiudendo

quello del modo, che ſi chiude il po¬

mo del baſtone ,di legno ,

oue nelle carte

di naui¬

gar

ſi locano ĩ com

paſsi .

— —
—

—
*



Il glebo che contiene la figura, e deſcrittione della

Terra , e Mare .

l Fine del Primo Libro , e fabrica del Pugnale
o Protheo Militare .
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